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 Il Sudafrica è definito “il mondo in un solo paese” per la grande varietà di ambienti, etnie, 
costumi, colori e sensazioni che regala 
ai propri visitatori. Dal punto di vista 
ambientalistico questo paese offre 
deserti, pianure, monti, fiumi impetuosi, 
ampie foreste, vaste savane che si 
alternano a coste alle volte sabbiose e 
alle volte rocciose; offre così al 
turista emozioni ineguagliabili attraverso 
splendidi safari nei tanti parchi nazionali, 
prim

o tra tutti il Kruger National Park, autentico paradiso degli 
animali, o riserve private dove è possibile avvistare i famosi 
“Big Five”: leoni, elefanti, leopardi, rinoceronti e bufali e tante 
altre specie di mammiferi, rettili e anfibi. Un fascino 
particolare hanno le Cascate Vittoria: al confine tra Zambia 
e Zimbabwe, luogo incontaminato che regala emozioni da 
brivido.  
Tuttavia, il Sudafrica non è solo natura ed animali ma anche storia ed arte. Ci sono infatti città 

affascinanti come Cape Town, uno splendido mix di 
culture ed architetture sospese tra passato coloniale 
e modernità e Johannesburg., Jo'burg o Jozi e per il 
popolo Nguni iGoli, ovvero la città dell'oro, vero centro 
commerciale del Sudafrica, sviluppatasi a partire 
dall'arrivo in questa zona dei cercatori d'oro europei 
nel diciannovesimo secolo.  
E per arricchire il vostro viaggio di nozze 
un’esperienza unica in Madagascar: Tsarabanjina, 

un’isola da sogno, in uno scenario che stupisce per la bellezza selvaggia della destinazione, le 
spiagge di fine sabbia bianca ed il mare dalle mille sfumature che lo circonda. Tsarabanjina non 
è solo uno splendido, piccolo eco-resort dall’eleganza innata, è il vostro rifugio per allontanarvi 
dal mondo e dedicarvi finalmente solo a voi.! 



CCAAPPEE  TTOOWWNN  
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Bellissima ed affascinante, Cape Town è adagiata fra l’Oceano Atlantico e la Table 
Mountain, stretta in una baia che gode di un clima invidiabile, mite e temperato per 
quasi otto mesi l’anno. Il Victoria & Alfred Waterfront, è il famoso porto costruito 
intorno al 1860, dedicato alla regina Vittoria e al suo secondogenito Alfred. I suoi 
storici moli, bacini, hangar e magazzini sono stati restaurati e ospitano pub, negozi, 
alberghi e gallerie d’arte, cinema, un teatro e numerosi ristoranti.  

Soprannominata "Città Madre" per il ruolo 
chiave che rivestì nella nascita del 
Sudafrica moderno, Cape Town è 
dominata dalla Table Mountain, una 
magnifica altura con la cima ammantata da 
una cascata di nubi, i fianchi ricoperti da 
una fitta vegetazione e da vigneti, e le 
pendici circondate da spiagge dorate. Nel 
mondo ci sono poche città che possono 

vantare un parco nazionale in pieno centro e offrire la possibilità di dedicarsi a così 
tante attività all'aperto in una cornice così affascinante. La Table Mountain, simbolo 
della città, è alta 1087 metri e ha la sommità completamente piatta, ma spesso la cima 
è avvolta da nuvole o da una sorta di coltre lattea di nubi che scende lungo i fianchi 
ed è chiamata “tablecloth” (tovaglia, appunto!).  



Vi consigliamo di passeggiare lungo il Waterfront, visitare il Castle of Good Hope, la 
Grand Parade, il Parlamento, i Company’s Gardens, 
Greenmarket Square dove si trova la Old Town House, il 
quartiere di Bo-Kaap con le sue case colorate e il museo, e 
il quartiere modaiolo di De Waterkant. 
Per godere di un panorama mozzafiato sulla città, prendete 
la funicolare e raggiungete la sommità della Table Mountain, 
dove i sentieri segnalati conducono ai vari punti panoramici. 

Uno spettacolo unico. Da non perdere una magica crociera sulla baia (tempo 
permettendo). 

   
 

 
Nel cuore della città, affacciato su St. George’s Mall, regala un’atmosfera carica di 
fascino, modernità ed assoluta eleganza. Il servizio è estremamente curato, cosi come 
le 177 camere arredate con gusto e raffinatezza. Si suddividono in “tower”, poste 
nella torre centrale ed “heritage”, all’interno del palazzo storico. A disposizione degli 
ospiti la “cigar room”, in stile coloniale, una palestra attrezzata, una piscina coperta e 
una splendida SPA, che offre trattamenti di influenza ed origine orientale. 

 



 

LLaa  PPeenniissoollaa  ddeell  CCaappoo    
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Si parte da Cape Town verso sud, lungo uno 
spettacolare percorso che corre parallelamente 
alla costa. L’itinerario conduce a Hout Bay, con il 
suo pittoresco porticciolo per una mini-crociera 
alla vicina Duiker Island, soprannominata Seal Island 
per le numerosissime otarie orsine del Capo che 
qui vengono a riprodursi in gran numero.  
È inoltre particolarmente rinomata per le 
interazioni che qui hanno luogo fra il grande squalo 
bianco e l'otaria orsina del Capo. È ormai infatti 
accertato che la zona di Seal Island è l'unica al 
mondo (insieme all'Australia) nella quale si possono 
osservare grandi squali bianchi che quando 
cacciano le otarie spiccano letteralmente il volo, 
uscendo anche col corpo intero dall'acqua, 
brandendo fra le mascelle le loro prede. Questo 
comportamento ha portato alcuni ricercatori che 
hanno studiato sistematicamente il fenomeno a 
ribattezzare gli squali bianchi della zona come "Air 

Jaws" (mascelle volanti). 
 

  
 

Si prosegue lungo una delle strade più panoramiche del paese: la Chapman’s Peak 
Drive, che corre a strapiombo sul mare con vista mozzafiato sulla città e sui dintorni, 



fino a raggiungere la Cape of Good Hope Nature Reserve, creata nel 1939 con 
l’intento di proteggere ben 7750 ettari di flora e fauna indigene.  
Il Capo di Buona Speranza è l’estremità meridionale della Penisola del Capo. 

Tradizionalmente viene considerato come il punto più a 
sud del continente africano e idealmente separa le 
fredde acque dell’Oceano Atlantico con quelle più calde 
dell’Oceano Indiano. Si raggiunge la sommità della collina di 
Cape Point con la funicolare per uno sguardo al punto 
ove ipoteticamente si 
incontrano i due 

oceani.  
Il promontorio di Cape Point consiste in realtà in 
tre “capi”: il Capo di Buona Speranza, Cape 
Maclear e lo stesso Cape Point.  
Le scogliere di Cape Point, che superano i 200m 
sul livello del mare, forniscono uno dei migliori punti 

di osservazione per l’avvistamento delle balene, 
soprattutto tra maggio e novembre, oltre che 
per l’avvistamento dei delfini, visibili in ogni 
periodo dell’anno. Dal 2004 la Cape Point Nature 
Reserve è parte del Cape Floral Kingdom, 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco.  
 
La biodiversità, la densità e lo sviluppo endemico 
della flora locale raggiungono a Cape Point livelli 

record, registrando la presenza di circa 1.100 specie vegetali autoctone, alcune delle 
quali presenti esclusivamente in questa regione. 
 

  



 
Molti visitatori arrivano a Cape Point soltanto o soprattutto per visitare il faro – ma 
c’è molto, molto di più.  

Lungo le piste ed i sentieri tracciati, gli amanti del bird-
watching avranno modo di scoprire e osservare da vicino 
250 specie diverse, che comprendono tra le altre l’aquila e 
la beccaccia di mare africana, oggi in via di estinzione.  
La Cape Point Nature Reserve ospita anche molti 

mammiferi, soprattutto varie antilopi e 
specie autoctone quali la zebra di 
montagna e il babbuino Chacma. 
Le pendici rocciose sono popolate da 
schivi predatori come il caracal e la 
genetta, mentre le lontre dalle guance 
bianche sguazzano nelle piscine naturali che si formano tra gli scogli.  
Si prosegue lungo la storica base navale di Simon’s Town per raggiungere la spiaggia 
di Boulder’s Beach, dove si potrà ammirare la prolifica colonia di pinguini africani 
“Jackass” nel loro ambiente naturale che si stabilì qui nel 1982.  
Anche se situato nel bel mezzo di una zona residenziale, Boulder’s Beach è uno dei 
pochi luoghi dove questo animale così vulnerabile può vagare liberamente in un 
ambiente naturale protetto ed essere osservato a distanza ravvicinata. A partire da 
sole due coppie da riproduzione nel 1982, la colonia di pinguini è cresciuta fino a circa 
3000 esemplari negli ultimi anni. 
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LLaa  rreeggiioonnee  ddeeii  VViiggnneettii  
Vi consigliamo di dedicare un’intera giornata all’escursione 
alle Winelands. L’escursione sarà tra verdi valli e picchi 
montuosi, non lontano da Città del Capo. Potrà includere la 
visita di Stellenbosch, la seconda città più 
antica in Sud Africa dopo Città del Capo. 
Considerata città‐museo per la 
perfetta conservazione dei suoi 

monumenti storici, è sede di una delle più importanti università 
sudafricane. Interessante è il suo villaggio‐museo, una ricostruzione 
degli stili ed epoche sudafricane attraverso una serie di case 
storiche. Paarl, cittadina che diede i natali alla lingua afrikaans (una 
delle più giovani al mondo) a cui ha dedicato un imponente monumento e Franschoek 
“angolo francese” che ricorda i primi rifugiati ugonotti con un altro, grande, 
monumento. La zona è ricca di splendide case vinicole dalla bella architettura 
“olandese del Capo”. Si potrà visitare una azienda di produzione di vino dove si potrà 
pranzare degustando eccellenti vini. Una delle più prestigiose case vinicole è 
Boschendal. Se si vuole pranzare qui suggeriamo di chiedere all’albergo di prenotare 
per voi. 

 



HHeerrmmaannuuss    
La città di Hermanus, nella Provincia del Capo Occidentale, è 

considerata la località migliore di 
tutto il Sudafrica per avvistare 
le balene. Questo la rende una 
delle tappe obbligate degli itinerari 
turistici che costeggiano la costa 

meridionale del Paese lungo la Garden Route. Ogni anno, tra 
giugno e ottobre, tutte le cinque principali specie di balene 
passano nelle acque intorno al Capo. Per vedere i cetacei si 
può rimanere comodamente a riva, oppure salire su una delle 
imbarcazioni che fanno escursioni nella baia.  
Ad Hermanus ci sono moltissimi mercati di artigianato dove trovare articoli 
interessanti e il vecchio porto, con le sue barche da pesca restaurate, dà un 
assaggio dei tempi passati.  

    
 
Hermanus è una città cosmopolita, ma ha mantenuto alcuni dei tratti originari di borgo 
di pescatori. Ad Hermanus ci sono moltissimi mercati di artigianato dove trovare 
articoli interessanti e il vecchio porto, con le sue barche da pesca restaurate, dà un 

assaggio dei tempi passati.  
Per gli amanti dell’avventura presso la vicina 
località di Gansbaai è possibile effettuare Shark 
Cage Diving, un’immersione in gabbie d’acciaio per 
avvistare gli squali...molto da vicino e promette 
un'intensa scarica di adrenalina! Si possono 
preferire anche più “tranquille” gite in kayak sul 
mare o sulla laguna. La riserva naturale 

Fernkloof offre una serie di spettacolari passeggiate tra i fynbos.  



RRoobbbbeenn  IIssllaanndd  
Forse la più straordinaria avventura che offre Cape Town è un’escursione in barca 
all’antica prigione di Robben Island, un luogo oggi Patrimonio dell’Umanità, che costituisce 
una tappa fondamentale nella lunga strada verso la democrazia del Sudafrica. 
I fautori della lotta contro la segregazione razziale elaborarono qui, durante gli anni 
della loro prigionia, il pensiero e la politica che condussero il Sudafrica alla libertà ed 
alla democrazia. Lontani dalla famiglia e dagli amici, personaggi come Mandela, Sisulu, 
Mbekis, Kathrada e Sobukwes temprarono nella sofferenza e nella perseveranza il 
loro pensiero, senza mai perdere la speranza di un domani migliore. Il Comitato 
dell’UNESCO ha scelto di inserire Robben Island tra i luoghi Patrimonio dell’Umanità 
esaltandolo come ‘trionfo dello spirito umano. 
Gli austeri edifici del carcere di Robben Island ospitano oggi il Robben Island Museum. 
La visita a questo luogo immortale inizia dal Nelson Mandela Gateway, al V&A 
Waterfront di Cape Town. Dopo circa mezz’ora di navigazione in traghetto, i visitatori 
hanno due ore e mezzo per immergersi nell’atmosfera drammatica e suggestiva 
dell’isola. Le visite di questo ex carcere di massima sicurezza sono generalmente 
guidate dai prigionieri politici di un tempo, che dipingono un quadro vivido ed 
estremamente realistico della vita in carcere. A seguire un tour in bus di circa 45 
minuti presenta l’isola, mentre la guida ne sintetizza la storia. L’eco-sistema dell’isola 
offre anche spunti di interesse per l’osservazione ornitologica e la vita marina. 
 



LLuunnggoo  llaa  PPaannoorraammaa  RRoouuttee    
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MMppuummaallaannggaa  

La magnifica “Panorama Route” nel Mpumalanga è meglio conosciuta per il suo 
patrimonio culturale e i suoi paesaggi mozzafiato.  
Nonostante il nome difficile da pronunciare – 
Mpumalanga - che significa "il luogo dove sorge il 
sole", e nonostante sia una delle più piccole tra le 
province del Sudafrica, ciò che manca in termini di 
dimensioni viene compensato con la spettacolare 
varietà naturale. La provincia del Mpumalanga è una 
delle più richieste e visitate per la bellezza e per la 
varietà dei paesaggi: qui si vedono canyon, 

montagne, parchi, boschi di conifere che si alternano a coltivazioni di ananas e banani. 
E qua e là colorati villaggi del popolo Ndebele, facilmente riconoscibile da altri gruppi 
etnici per il pittoresco abbigliamento femminile, fatto di teli colorati, di perline 
ornamentali e di pesanti anelli di bronzo attorno alle gambe e al collo.  
Il Mpumalanga ospita il terzo canyon più profondo al mondo, il Blyde River Canyon, 
scavato dal fiume Blyde per 20 Km. di lunghezza e 700 di profondità e 
caratterizzato da una vegetazione lussureggiante. Percorrendo la strada panoramica 
lungo il canyon, non mancheranno le vedute mozzafiato sulle formazioni particolari di 
quest’area: The Three Rondavels, Pinnacle Rock, God’s Window, Bourke’s Luck 
Potholes e le grotte di Sudwala che risalgono a milioni di anni fa. 
 

 

http://www.8thingstodo.com/wp-content/uploads/2013/03/Blyde-River-Canyon.jpg


L'arte rupestre di popoli primitivi in Africa, il San e Khoisan, abbondano ovunque, 
mentre le testimonianze della corsa all'oro del 1870, si possono incontrare nel centro 
storico di Pilgrim's Rest, una specie di museo vivente dedicato all’epopea della corsa 
all’oro. 
 

   
 

WWhhiittee  RRiivveerr  
White River è una cittadina risalente ai tempi della guerra anglo-boera e rappresenta 
una comoda base di partenza per visitare il Kruger National Park. Dispone anche di 
due centri commerciali: il rustico Casterbridge Farm, con buoni ristoranti e negozi, 
gallerie d'arte e un cinema, e il Bagdad Centre, dove troverete edifici in finto stile 
olandese del Capo, marocchino e di Zanzibar e alcuni buoni ristoranti. Questi centri si 
trovano l'uno di fronte all'altro 2 km a nord della cittadina lungo la Route 40 per 
Hazyview.  
 

 
Boutique hotel a gestione familiare dove l’accoglienza e il servizio sono alla base del 
soggiorno. Stille Woning è una piccola struttura immersa in un giardino rigoglioso. 
Offre camere arredate con gusto e dotate di tutti i comfort ad eccezione dell’aria 
condizionata. I ventilatori a soffitto però sono più che sufficienti a rinfrescare 
l’atmosfera anche nelle giornate più calde. Dispone di un’ampia piscina all’aperto e di 
uno spazio chiamato “Boma” dove poter cenare sotto le stelle attorno al fuoco.  

   

http://www.google.it/imgres?q=Pilgrim%27s+Rest&um=1&hl=it&biw=1429&bih=602&tbm=isch&tbnid=QDP1SanY2zXGlM:&imgrefurl=http://www.turnitaround.co.za/petition/67/keep-pilgrims-rest-alive&docid=KDDScorCFiRnpM&imgurl=http://www.turnitaround.co.za/uploads/petition/preview/Royal1.jpg&w=448&h=281&ei=HnEaUKTEG-OF4gSwtoGACA&zoom=1&iact=hc&vpx=497&vpy=321&dur=1390&hovh=178&hovw=284&tx=112&ty=98&sig=116282659226154061654&page=2&tbnh=127&tbnw=185&start=21&ndsp=27&ved=1t:429,r:2,s:21,i:143


  

SSAAFFAARRII    
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Il Sudafrica è uno dei posti migliori dell’Africa per osservare i “Big Five” – elefante, 
leone, rinoceronte, leopardo e bufalo – oltre al ghepardo, alla giraffa, alla zebra e a 
numerosi tipi di antilopi, ippopotami, e coccodrilli e alla maggiore varietà di specie di 
uccelli del mondo. 
Il safari è un’esperienza, indescrivibile ed unica: ogni mattina si parte e non si sa cosa 
aspettarsi!!  Incontri indimenticabili che lasciano il segno: pensare che leoni, giraffe, 
elefanti, antilopi, etc:. possono attraversarti la strada in qualsiasi momento e sbucare 
dal bush improvvisamente., rende l’esperienza veramente emozionante. Il silenzio della  
natura africana viene rotto all’improvviso da un ruggito, da un correre di impala o 
dall’avanzare di un gruppo di elefanti. Un’esperienza da vivere assaporando 
completamente ogni secondo e ogni minuto della giornata.  
 
 
 

   



  
Elephant Whispers è un centro di ricerca e tutela nei confronti degli elefanti nel 
Mpumalanga, dove si ha la possibilità di entrare a stretto contatto con gli elefanti, 
conoscerne le abitudini e la fisionomia, passare un’intera giornata a prendervi cura di 
loro oppure fare passeggiate a dorso d’  elefante. E’ un’esperienza davvero unica! �   

Nel pacchetto è incluso il 
programma “elephant interaction”: 
un’ora da passare in compagnia degli 
operatori del centro e dei loro 
elefanti, conoscerne le loro 
caratteristiche, poter toccare la 
loro pelle, i cuscinetti morbidosi delle 
loro zampe e farsi una foto sotto il 
gigante della famiglia, Temba. 

 
 

 

 
 

 



PPAARRCCOO  KKRRUUGGEERR  
Il Parco Kruger, con una estensione di circa 20.000 chilometri quadrati ed una 
lunghezza di 350 chilometri circa da sud a nord, offre la possibilità di safari molto 
diversi tra di loro grazie alla varietà dei suoi ecosistemi. Dalla conformazione del suolo, 
e dalla tipologia di roccia, dipende la vegetazione, dalla vegetazione dipende il tipo di 
erbivori che abitano su quel territorio e dagli erbivori dipendono i predatori. è 
importante, quando si sceglie una sistemazione per il safari sapere in quale ecosistema 
questa si trova, in modo da sapere, a grandi linee, quali animali si potranno trovare e in 
quale concentrazione.  
All’interno del Parco Kruger, ad esempio, si ha la possibilità di vedere popolosi gruppi di 
erbivori: mandrie immense di bufali, zebre, antilopi, così come numerosi elefanti, 
soprattutto dopo il periodo delle piogge. Questo è possibile perché si tratta di un 
vasto territorio senza delimitazioni, che può sostenere diverse specie di erbivori e 
soprattutto in grande quantità.  
Le concessioni terriere private all’interno del Parco Kruger, solo 7 in tutto, offrono 
la possibilità di fare un’esperienza safari di altissimo livello, grazie all’enorme 
biodiversità del Parco e, di godere del lusso di un servizio personalizzato e attento. 

 



 

 
 

Soggiornare in una concessione privata è un’esperienza 
indimenticabile. Si tratta di proprietà che abbinano la 

suggestione della savana a 
servizi di alto livello in 
ambienti eleganti e curati. 
Shishangeni è situato 
nell’omonima concessione 
privata all’interno del 
Parco Kruger, nei pressi del fiume Crocodile. 22 

chalet indipendenti, collegati tra loro da passerelle in legno, sono ben inseriti nel 
contesto naturale circostante. Ognuno dispone di camino ed ampia terrazza per 
l’avvistamento degli animali. 

 
 
Sono compresi 2 fotosafari al giorno che hanno una durata indicativa di 3 ore e 
vengono effettuati prima dell’alba e del tramonto. 
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THE LOVE ISLAND  
A piedi nudi in paradiso. Giorni indimenticabili, indossando solo costume e pareo, 
conquistati da profumi e colori di un paradiso tanto bello quanto esclusivo! 

Un’isola da sogno, in uno 
scenario che stupisce per la 
bellezza selvaggia della 
destinazione, le spiagge di fine 
sabbia bianca ed il mare dalle 
mille sfumature che lo 
circonda. Tsarabanjina non è 
solo uno splendido, piccolo 
eco-resort dall’eleganza innata, 
è il vostro rifugio per 

allontanarvi dal mondo e dedicarvi finalmente solo a voi. Tsarabanjina è la vostra isola 
privata dove rilassarsi e ritrovare sensazioni ormai perdute nella vita quotidiana. Qui 
passeggiando tranquillamente tra la vegetazione della collina retrostante le ville non 
sarà difficile trovare uccelli esotici ed ammirare dall’alto il panorama su di un mare 
ricco di pesci tropicali, da marzo a novembre sarà possibile anche avvistare delle 
balene che passano nelle acque antistanti. L’isola è situata nel nord-ovest del 



Madagascar ed è raggiungibile in barca veloce da Nosy Be in poco più di un’ora o, in 
alternativa, con un elicottero.  
Parte dell’arcipelago delle isole Mitsio, è circondata da lunghe spiagge di sabbia 
bianchissima, con la barriera corallina a poca distanza. Di fronte a Tsarabanjina si 
trovano quattro isolotti con una numerosissima colonia di uccelli marini di varie specie, 
mentre il mare nasconde alcuni siti per immersioni ricchi di coralli e pesci tropicali.  

 
SSiisstteemmaazziioonnii  
Le sistemazioni proposte, tutte affacciate sulla spiaggia, si integrano perfettamente 
con l’ambiente circostante con i loro tetti in paglia; anche per gli interni sono stati 
utilizzati materiali naturali come il legno e la pietra, a creare uno stile sofisticato ed 
unico che accomuna il meglio della tradizione con i moderni comfort, che non 
includono volutamente televisore e telefono per preservare la massima privacy. 
Vi sono solo 25 ville, tutte a pochi passi dal mare lungo due spiagge spettacolari. 
Hanno una dimensione di 47 mq con la camera da letto che si apre verso una veranda 
con vista sul mare; dispongono di aria condizionata, ventilatore a soffitto, minibar, 
cassetta di sicurezza, bollitore per tè e caffè, sala da bagno con la sola doccia. 
Sulla terrazza vi sono 2 divanetti mentre sulla spiaggia per ciascuna villa sono state 
predisposte due sdraio ed un ombrellone. Nelle 12 ville ubicate sulla spiaggia Sud l’aria 
condizionata è presente solo nella zona notte. Volutamente, a preservare la massima 
privacy, nelle ville non sono presenti televisore e telefono. 
 

 



  

RRiissttoorraannttee  
Situato anch’esso in una splendida posizione fronte spiaggia, propone un buffet per la 

prima colazione ed il pranzo, mentre la 
cena è servita à-la-carte. I piatti di pesce 
freschissimo sono la specialità dello chef, 
insieme ad alcuni piatti locali e della cucina 
internazionale. Tsarabanjina opera con la 
formula Crystal All Inclusive, che prevede 
tutti i pasti e le bevande senza alcuna 
limitazione. Con un supplemento è possibile 
prenotare una cena privata in spiaggia. Il 
Bar, con il pavimento in sabbia, propone 
freschi cocktail e bevande durante il 
giorno, mentre il pomeriggio si possono 
gustare tè e dolci. La sera è il luogo 
ideale per ammirare splendidi tramonti e 
rilassarsi con un drink dopo cena.  

AAttttiivviittàà    
L’albergo non prevede un programma di animazione, vi sono invece una serie di attività 
proposte agli ospiti. Le acque circostanti Tsarabanjina ed i fondali delle isole 
circostanti sono un vero paradiso per gli appassionati del mare e delle immersioni. 
L’attrezzatura per lo snorkeling 
è fornita gratuitamente, mentre 
sono a pagamento le immersioni 
presso il centro diving Akio che 
vi porterà alla scoperta della 
barriera corallina di Mitsio. Sono 
disponibili corsi per principianti. 
Sulla spiaggia sono a disposizione 
piccole imbarcazioni a vela e 
canoe, oppure è possibile prenotare una battuta di pesca (a pagamento). Pallavolo, 
beach tennis, sessioni di aquagym, piccola biblioteca, boutique. Suggestiva la sala 
massaggi (a pagamento) con vista sul mare, immersa nella natura. Sono proposte 
diverse escursioni nelle isole vicine per scoprire la natura e la fauna selvaggia del 
Madagascar, ed anche passeggiate guidate sull’isola.  
 



 

JJOOHHAANNNNEESSBBUURRGG  
ddaall  1111  aall  1122  sseetttteemmbbrree  

&&  

ddaall  1199  aall  2211  sseetttteemmbbrree  
Johannesburg è la più grande città del Sudafrica ed è la capitale economica e 
finanziaria, la cui architettura ricorda il modello delle città americane, con un centro 
dove hanno sede uffici e palazzi istituzionali, come il 
cosiddetto “11 Diagonal Street Building”, palazzo a forma 
di diamante rivestito in vetro, o l’edificio della vecchia 
Borsa ora occupato dalla De Bears. Ma per 
assaporare il “lifestyle” di Johannesburg bisogna 
spostarsi nei vari “sobborghi”, come il vecchio quartiere 
del mercato, oppure il Joubert Park, che ospita la 
Johannesburg Art Gallery.  
Più a nord si trovano due quartieri tra i più belli ed esclusivi: Parktown con le 
immense dimore dei primi del Novecento, Houghton, caratterizzato da ville con giardini 
lussureggianti dove si trova anche la residenza di Nelson Mandela. E ancora, Melville, 
interessante quartiere con caffè, ristoranti all’aperto e locali con musica dal vivo, ed 
infine il Jan Van Riebeeck Park dove si trovano i Johannesburg Botanic Gardens, 
Sandton il nuovo quartiere commerciale e residenziale, cosmopolita e pieno di vitalità.  
 

 



DDaa  nnoonn  ppeerrddeerree  
Da non perdere: una visita a Soweto, all'Apartheid Museum e al Palazzo della Corte 
Costituzionale; una mezza giornata visitando la zona di Mandela Square con la sua bella 
piazza, i negozi, i ristoranti meravigliosi tutt’intorno.  

MMUUSSEEOO  DDEELLLL’’AAPPAARRTTHHEEIIDD  
Non si può capire a fondo il Sudafrica di oggi senza comprendere l’impatto che 
l’apartheid ha avuto sull’intero Paese: questo è proprio quello che intende fare il 
museo dell’apartheid. Questo straordinario museo prende in esame con spietata 
accuratezza l'epoca della segregazione razziale in Sudafrica e costituisce una tappa 
assolutamente imperdibile per tutti i viaggiatori che desiderano approfondire le loro 
conoscenze su quel periodo storico. All'arrivo, ai visitatori viene consegnata una 
tessera che attesta la loro origine etnica e vengono quindi fatti entrare dall'ingresso 
corrispondente. Si tratta di uno dei musei più coinvolgenti di tutto il paese, nel quale la 
vita di molti sudafricani viene illustrata attraverso filmati, testi, brani registrati e 
testimonianze che forniscono un quadro estremamente realistico della struttura, 
dell'applicazione e dello scioglimento del sistema dell'apartheid. Nell'Apartheid Museum vi 
sono anche interessanti resoconti della lotta per la democrazia, utilissimi per 
comprendere le disuguaglianze e le tensioni che esistono ancora oggi. Tenete presente 
che questo museo consente di vivere un'esperienza particolarmente forte, in quanto 
è impossibile restare indifferenti visitando la piccola cella in cui pendono 131 cappi che 
rappresentano altrettanti oppositori del governo giustiziati per effetto delle leggi 
antiterroristiche. 
 

  



SSOOWWEETTOO  
Anche una visita a Soweto, South Western Townships, è sicuramente il modo migliore 
capire qualcosa delle lotte politiche passate e dei successi attuali della township. 
La township di Soweto, che all'epoca dell'apartheid era un'area di segregazione, 
rappresenta il cuore della lotta contro le ingiustizie che ha avuto luogo in Sudafrica 
nel XX secolo. Scopri l'oscuro passato politico del Paese e fatti un'idea della vita in 
questa vivace comunità visitando le principali località teatro della storia passata e 
presente di Soweto. Dal centro della città di Johannesburg, dirigiti a sud-ovest verso 
la township di Soweto, costruita su ondeggianti colline e con una popolazione di oltre 2 
milioni di persone. Per prima cosa, visita il Chris Hani Baragwanath Hospital, il più 
grande ospedale del continente africano, e percorri la passerella per ammirare le 
file di case che si susseguono a perdita d'occhio. 

Visita l'Hector Pieterson Memorial 
dedicato agli scontri di Soweto del 1976, 
una serie di proteste a favore della 
democrazia condotte da studenti delle 
scuole superiori contrari al regime di 
apartheid. Dedica qualche minuto a 
riflettere sulla figura di Hector Pieterson, 
uno studente di 13 anni che fu ucciso dalla 

polizia durante le proteste. Fai una sosta presso la modesta abitazione di mattoni in 
cui visse il rivoluzionario Nelson Mandela, che successivamente divenne Presidente del 
Sudafrica. Ora l'edificio è un monumento storico nazionale e ospita un museo. In 
seguito, visita la vicina casa dell'arcivescovo Desmond Tutu, attivista per i diritti sociali 
e oppositore dell'apartheid.  

   



 

SSoowweettoo  --  OOrrllaannddoo  TToowweerrss..    
Costruite in origine per la centrale elettrica di Orlando, queste torri ospitano oggi una 
delle piattaforme di bungee jumping più incongrue del pianeta. Un tempo dipinta di un 
bianco tetro, una torre è stata decorata con 
un coloratissimo dipinto murale - il più grande 
di tutto il Sudafrica - che raffigura tra gli 
altri anche Nelson Mandela, la cantante Yvonne 
Chaka e uno stadio di calcio. Sulla seconda 
torre campeggia il logo della FNB, la banca 
che nel 2002 commissionò il murales. 
All'interno di queste torri troverete anche un 
bar e una zona di ritrovo, con personale di 
gradevole aspetto e musica sparata a tutto 
volume. 

EEddiiffiiccii  dd''eeppooccaa  ccoolloonniiaallee  
Johannesburg possiede molti edifici risalenti all'epoca coloniale che meritano una visita. 
Tra i più significativi meritano di essere citati: l'ex ufficio postale, meglio conosciuto 
con il nome di Rissik St Post Office (Rissik St), e la City Hall (all'angolo tra Rissik St 
e Market St), il palazzo del municipio che di tanto in tanto ospita concerti, Mandela & 
Tambo Law Offices, Liliesleaf Heritage Site, noto anche come Liliesleaf Farm, 
questo luogo di Sandton (Johannesburg) è stato teatro del Rivonia Treason Trial, il 
processo che sentenziò la condanna e l’incarcerazione di Nelson Mandela.. 
New entry nel panorama culturale di Johannesburg, Circa on Jellicoe è destinata a 
diventarne nel giro di poco tempo il fulcro artistico. Affacciata sui sobborghi 

settentrionali, questa 
avveniristica struttura a 
spirale ospita al suo interno 
sculture molto innovative, 
bozzetti e pregevoli opere di 
artisti contemporanei 
provenienti da ogni parte del 
Sudafrica. Lo spazio pubblico 
situato sulla sommità 
dell'edificio è veramente 
spettacolare. 



CCAASSCCAATTEE  VVIITTTTOORRIIAA  
ddaall  2211  aall  2233  sseetttteemmbbrree  

 
Le Cascate Vittoria (Victoria Falls), tra le più suggestive e spettacolari del mondo, 
rappresentano il risultato del salto del fiume Zambesi che si getta nel vuoto ad 
un’altezza di 110 metri, creando la caduta di una gigantesca massa d’acqua e stupiscono 
col loro maestoso fronte, lungo più di 1 km e mezzo e la loro altezza di ben 128 metri. 

David Livingstone, il 
celebre esploratore 
scozzese, fu il primo 
occidentale a visitare le 
cascate nel 1855, dando 
loro il nome dell’allora 
Regina d’Inghilterra, la 
Regina Vittoria; tuttavia 
esse erano già note 
localmente con il nome di 
Mosi-oa-Tunya, “il fumo 
che tuona”. 

 

 
Le Cascate segnano il confine naturare tra Zambia e Zimbabwe e sono state 
nominate Patrimonio dell’umanità dall’ Unesco. Fanno parte dei due parchi naturali 
africani: il Mosi-oa-Tunya National Park, in Zamba e il Victoria Falls National Park, in 
Zimbabwe.  
Le Cascate Vittoria creano un luogo 
suggestivo, caratterizzato dal rombo 
assordante delle loro acque che 
precipitano con vigore 
impressionante, gli arcobaleni che 
schizzano improvvisi da tutte le 
parti, gli enormi stormi di uccelli che 
gridano, planando sul fragore del 
salto e le infinite nuvolette di 
condensa sabbiosa che per lunghi 



attimi annebbiano la vista. Lo Zambesi, dopo il salto, scorre tra gole profonde e 
tortuose, una delle quali è traversata da un ponte arditissimo, su cui passa la linea 
ferroviaria di Capo Congo.  

Molti turisti sono affascinati dalla Devil’s Pool o 
Piscina del Diavolo, un piccolo specchio d’acqua 
in cima alle Cascate Vittoria adiacente a 
Livingstone Island, sul lato dello Zambia del 
fiume Zambesi. Accompagnati da guide 
esperte, da settembre a dicembre, si può fare 
un bagno adrenalinico proprio sul bordo dal 
quale si riversano milioni di metri cubi di acqua 
nel fiume, provando la sensazione indescrivibile 

di stare sul più pericoloso tetto del mondo.  
 

 
Situato su di un altopiano naturale, il Victoria Falls Safari Lodge domina  il lato 
occidentale delle maestose cascate che attraggono milioni di viaggiatori. Si trova a soli 
4 km dalle Victoria Falls, la cui presenza pervade l’atmosfera tutt’intorno. Ammirare il 
calar del sole dal lodge è un momento emozionante, così come osservare gli animali 
che raggiungono la vicina pozza in cerca d’acqua. 
All’entusiasmante esperienza della natura e del paesaggio, si aggiunge il lusso che 
caratterizza il lodge. Nelle diverse tipologie di sistemazione (72 camere e suites) 
spiccano le tonalità del marrone abbinate a tocchi di colore, che creano 
un’atmosfera di avvolgente charme. 
Il lodge fa parte della collezione Africa Albida Tourism, impegnata nel sostegno alle 
popolazioni locali e nella conservazione dell'ambiente. 
 

 
 



 

 

Buon Viaggio 
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